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Oramai avviate le operazioni IMI e Icipu 

Si sposta nelle banche l'asse 
del risanamento della chimica 

Per la Liquigas già decisa la cessione in pegno delle azioni Liquichimica 
Per la SIR non deve più decidere Rovelli - L'obiettivo del piano di settore 

L'orientamento ufficiale 

La Confindustria 
per il governo 

guarda al programma 
Savona rilancia la fusione sindacale tra 
le imprese pubbliche e quelle private 

ROMA — Quali-uno ha già 
•critto clic dopo anni ili aspre 
contrapposizioni sia per scop
piare « In [une chimica ». Da 
cosa nasci' questa frase ad 
effetto? Sono in matura
zione decisioni di rilievo 
che imiteranno — anche se 
non M sa ancora in quale mi-
*nra — non solo la colloca
zione di lutti i quattro grup
pi chimici ma anche i tradi
zionali rapporti tra sistema 
bancario v indù-Oria. I.n chia
ve di volta delle operazioni 
che si vanno a decidere in 
quegli giorni per la Sir e la 
Liquichimica sia proprio nel 
peso specifico che vendono ad 
assumere alcuni istillili di cre
dilo ( N c i p u e TIMI) nel ri-
•aiiainenlo finanziario di que
sti gruppi. Sulla neccs'-ilà ili 
tali opera/inni vi è «tata una 
concordanza pre.-sorhé gene
rale, da parie di forze poli l i -
che , cosi come da parie delle 
autorità hanraric e monetarie 
« da parie sindacale. Anche 
»e, naturalmente, il pillilo po
litico più delicato, nella defi
nizione di quc-te operazioni, 
è apparso subito quello ilei 
controllo puhhlico sui mecca
nismi chi* si vanno a niellerò 
in molo. 

L'antefatto 
della crisi 

I/anlefalln è nolo: l/rsiui e 
Novell i rono talmente i:wle-
hilali che da tempo non sono 
più in grado non solo di far 
funzionare «li impianli (con 
minacce mollo gravi per la 
occupazione: ha-ti pensare ad 
Oltana oppure a Saline Ioni
che) ma neanche di restituire 
alle banche le rate ilei mutui 
in «cadenza; la Alontedison 
cara costretta, nella assem
blea generale di aprile, a sva
lutare il capitale sociale; solo 
l 'Anic naviga megl io , ina gra
zie al fatto che l'Kni può co

prirne le perdite utilizzando 
la rendita metanifera. In que
ste coudizioni ci si è trovati 
di fronte ad un bivio: lasciare 
che il disastro finanziario tra
volga anche le strutture pro
duttive, per gran parte nel 
Sud, e i livelli di occupazio
ne, oppure trovare, con una 
aperta assunzione di respon
sabilità ilei sistema bancario, 
delle soluzioni positive? La 
strada imboccata è .stala que
sta ultima. 

Il progetto .IHriCI I T per il 
risanamento della Liquichimi
ca è ormai in uno stadio mol
lo avanzalo: le azioni chimi
che della Liquigas pa--ano in 
pegno ii l l 'ILll' l; che costitui
sce. assieme ad altre banche 
creditrici, una società fiducia
ria alla quale viene assegnalo 
quaNiaM potere di controllo 
(per la gestione e l'alienazio
ne) sin* |>archelli azionari. In 
corso di perfezionainenlo — 
lungo la slessa linea — «"• an
che il piano di risanamento 
preparato dal presidente del
l'I MI. ('appon. per la Sir. 
Itovi-Ili ha tentalo in qualche 
modo di accreditare una sua 
funzione preparando e presen
tando all'IMI un « p i a n o » di 
ristrullurazinuc che avrebbe 
richicMo I8ó(t miliardi di lire, 
ma all'IMI gli hanno rispo
sto che .sarebbero stati loro 
a decidere quanto dovrà ser
vire alla Sir per rinu-llcrsi in 
piedi . 

OH.iute saranno le azioni 
Sir che passeranno in pegno 
all 'IMI. e, quindi, alla so
cietà fiduciaria? K' questo un 
punto ancora non deciso: Cap-
pon è naturalmente interessa
lo a disporre del maggior nu
mero di azioni (anche come 
garanzia nei confronti delle 
oscurissime situazioni finan
ziarie e patrimoniali di que
sto gruppo). Ala è ovvio che 
la questione della quantità ri
guarda direttamente il peso 
che dovrà continuare ad ave
re Rovelli. K qui. c'è una esi
genza mollo chiara: a deci

dere della Sir non dovrà es
sere più Rovel l i ; nei confron
ti del potere pubblico e nei 
confronti del piano chimico 
a dover rispondere, a nome 
della Sir, dovrà essere TIMI 
(l'avvio del progetto dcl l 'IMI, 
tra l'altro, dovrebbe anche 
servire a sbloccare la conces
sione ili credili a breve di 
cui la Sir ha bisogno per la 
sopravvivenza giornaliera). 

Sostegno 
pubblico 

bua volta nelle mani degli 
istillili di credilo, le azioni 
della Liquichimica e della 
Sir potranno anche essere ce
dute a privati che siano in 
condizioni di acquistarle op
pure ad altri gruppi (si sa 
già, per fare solo liti caso, 
che l'KNI è mollo interessalo 
agli impianti della Liquichi
mica che potrebbero passare 
a l l 'Anic) . Sono stale anche 
ventilale ipotesi di passaggio 
di azioni a gruppi esteri. Nien
te esclude che ipotesi del 
genere possano essere prese 
in considerazione, una volta 
— però — che sia stalo defi
nito il piano chimico. In ef
fetti, la complessa operazione 
il cui varo viene avvialo in 
questi giorni non la si com
prende affalln se non si guar
da alla impegnativa scadenza 
del piano chimico. Intanto lo 
intervento dell 'IMI e del
l 'Idi l'U non è un puro inter
vento di salvataggio in quan
to esso deve essere visto e 
utilizzato proprio rome un 
momento di avvio di questo 
piano. 

Alla luce delle misure che 
verranno adottate dai due isti
tuti di credito, la dislocazio
ne all'interno dell'area chimi
ca è destinata a mutare sensi
bilmente. La Liquichimica sa
rà nelle mani de l l ' ICIPU; la 
Sir nel le inani del l ' IMI; per 

la Montedison, che dovrà «va
lutare il capitale sociale, è fa
cilmente prevedibile — esclu
so lo scorporo, con vendila, 
delle Monlefibre — che sia 
la Sogain — la finan
ziaria KNI che raggruppa le 
azioni pubbliche presenti in 
Montedison — a sottoscrivere 
in buona parte l'aumento di 
rapitale, grazie anche ad ap
positi sostegni dello Stalo. At
traverso l'intervento della So-
gam — lo si voglia o no — 
si farà più rilevante la pre
senza pubblica nella .Monte
dison. Infine, l 'Anic, del-
l ' K M . 

In sostanza, si andrà ad un 
mutamento nei rapporti di for
za all'interno dei tre gruppi 
chimici che oggi passano an
cora per privati. Il che dovreb
be costituire un elemento og
gettivo di sollecitazione e di 
facilitazione per la prepara
zione del piano chimico. Do
vrà essere questo, infatti, lo 
strumento perché si possa 
avere un controllo pubblico 
adegualo sulle complesse ope
razioni finanziarie che vengo
no varate in questi giorni. 

Non si dimentichi che que
ste operazioni richiedono — 
anche se vengono messe in 
atto da istituii di credilo — 
sostegni diretti o indiretti 
dello Stalo; verranno cioè a 
costure alla collettività. E ' 
perciò indispensabile che que
sto sostegno pubblico sia su
bordinato a precisi poteri di 
controllo da parte pubblica. 
Né si può passare sotto silen
zio il fallo che il risanamen
to finanziario dei gruppi chi
mici più dissestali richiederà 
misure spesso difficili, quasi 
sempre dolorose. dirette a 
porre fine alla proliferazione 
cantica di impianti e di ini
ziative produttive. Ala dove 
mai sarà possibile affrontare 
questi delicati e complessi pro
blemi — che mettono in di
scussione il futuro di tante 
persone — se non all'interno 
del piano chimico? 

ROMA — La giunta della 
Confinduslria — che l 'altra 
sera ha discusso sino a tardi 
della situazione politica — 
sembra aver scelto, pur con 
qualche mediazione, la posi
zione sostenuta — a proposi
to del governo — dal presi
dente Carli. Nel comunicato 
ufficiale d i ramato ieri l'ac
cento, infatti , è tu t to spostato 
sui contenuti del programma, 
senza alcun riferimento a 
formule di governo e alla 
collocazione delle forze poli
tiche. Almeno ufficialmente, 
dunque, il vertice eonfindu 
str iale non ha fatto proprie 
le « preoccupazioni » e le « ri
serve » che erano s ta te e-
spresse, nelle scorse settima
ne, da molti imprenditori a 
proposito dell'ingresso del 
PCI nella maggioranza. 

Che tipo di programma di 
governo andrà bene alla Con-
findustria? Per questa fase. 
qualsiasi valutazione è sospe
sa dal momento che « non si 
dispone di informazioni suf
ficienti per dare un giudizio 
sul programma che il presi
dente incaricato intende pre
sen tare in Par lamento al fine 
di ot tenere la maggioranza 
necessaria ». Un giudizio è 
invece dato sul « verbale » di 
aggiornamento dell'accordo 
di luglio: esso contiene im
pegni «indeterminati sui 
punti a t torno ai quali occor
re agire per il r i sanamento 
della finanza pubblica e delle 
precarie condizioni delle 
imprese private ». Comunque. 
appare chiaro che la Confin-
dustr ia userà quale « test » 
per giudicare il programma 
del governo le soluzioni che 
verranno prospettate a pro
posito del deficit pubblico (la 
cui dilatazione preoccupa gli 
imprenditori in quanto sot
t rae credito alle imprese). 

I problemi da affrontare, 
sostiene il vertice confindu

striale, sono t re : !e pensioni. 
la spesa sanitaria , la finanza 
locale. Per le pensioni, il 
punto dolente è costituito 
dalla doppia indicazione 
mentre è necessario impedire 
la « espansione della spesa in 
questo settore al di sopra 
della espansione del reddito 
nazionale ». Per la seconda, 
«occorre evitare l'introduzio-

i ne di criteri espansivi delle 
| prestazioni sani tar ie gratui-
ì te ». Infine, la dimensione at-
! tuale della spesa degli enti 
j territorial^ « non può essere 
i tollerata (Tal sistema in quan-
• to incompatibile con lo svi

luppo della base produttiva 
j che il sistema sollecita ». 
i In verità, il vertice confin-
j dustriale ha chiesto al gover-
: no « chiarezza » anche su! 
! programma di politica s»la-
I riale cui esso intende ispirar-
! si nella sua azione, ribadendo 
; — come aveva già fatto al 
j momento del lancio della 
! « operazione sviluppo » — la 
j necessità di stabilizzare il sa

lario in termini reali per 
! « destinare gli incrementi di 
! produttività agli investimenti 
j e quindi alla occupazione, ri 

costituendo l'equilibrio eco-
• nomico delle imprese ». Con-
! dizione questa « necessaria 
j per la sopravvivenza delle 
i imprese e quindi della cco-
j nomia di mercato, la quale è 
! e deve restare inserita nella 
( Comunità economica europea. 
I protetta dal l 'a t tuale sistema 
I di alleanze ». 
j II richiamo alla sopravvl-
j venza delie imprese e al 
j mercato è s ta to utilizzato dal 

direttore generale Savona, 
nel corso di una tavola ro
tonda. per rilanciare una 
proposta già venuta da Carl i : 
quella della riunificazjone in 
un unico organismo sindacale 
delle industrie a partecipa
zione s ta ta le e di quelle pri
vate. 

Stabile la lira nei cambi valutari 

l.t. 

ROMA — La lira sta regi
s t rando in questi giorni una 
particolare fermezza nei con
fronti di tu t t e le principali 
monete. Ieri il prezzo medio 
del dollaro è sceso a 865 con 
prezzi anche inferiori sul mer
cato. I n r ipresa anche il fran

co francese (177 lire) e la 
sterlina inglese (1671 lire) 
dopo i cedimenti dei giorni 
scorsi dovuti a pressioni pò-
litiche. Le previsioni a quat
tro-sei mesi danno per la lira 
u n a sostanziale stabilità co
me risulta dalla quotazione 
dei cambi a termine. 

Varato il decreto per le aziende in crisi 

Approvati i trecento miliardi: 
ora servono misure più organiche 

Il voto in aula alla Camera - Gambolato illustra la posizione del PCI - Il governo sol
lecitato a intervenire per la piena ripresa della attività produttiva del gruppo Maraldi 

ROMA — La Camera ha ieri 
approvato il decreto che au
torizza il Tesoro a concedere 
tramite il sistema bancario 
300 miliardi di anticipazioni 
a industrie private — dei set
tori chimico, siderurgico, tes
sile — e alle imprese di ap
palti che operano in tali set
tori che si trovino in diffi
coltà finanziarie. Le anticipa
zioni sono concesse a condi
zione che le aziende o !e 
imprese appaltatrici siano 
creditrici nei confronti dello 
Stato o della pubblica ammi
nistrazione per un ammonta
r e non inferiore alle garanzie 
richiesto. I>e garanzie sono 
concesse per tutte quelle im
prese o ditte appaltatrici che 
non abbiano corrisposto, in 
tutto o in parte . le retribuzio
ni ai dipendenti nel trimestre 
ottobre dicembre 1077 o non 
siano in erado di farlo sino 
a tutto ii mo.sc di febbraio 

11 decreto prevede anche Io 
stanziamento di 101 miliardi 
quaii anticipazioni sui fondi 
di dotazione degli enti di ge
stione. cosi ripartil i : 50 
miliardi all'IRI per la ri
strutturazione deil'L'XIDAL. 
aìl 'ENI (26 miliardi) per la 
ricapitalizzazione della chimi
ca fibra del Tirso e alì 'EFIM 
(25 miliardi) per ricapitaliz

zare l'ALSAR. 
Il provvedimento è giunto 

ieri all 'esame e al voto dei 
deputati, avendo i comunisti 
chiesto, per l'urgenza e 
drammaticità dei problemi da 
affrontare, che esso fosse an
teposto, nella discussione, al 
decreto sulla finanza locale 
(la cui discussione è stata 
avviata immediatamente dopo 
il voto su questo e altri de
creti) . 

Siamo infatti in presenza 
di un decreto — ha osservato 
nel suo intervento Gambolato 
motivando l'astensione del PCI 
— la cui origine è nell'estre
ma difficoltà della situa
zione economica che stia
mo attraversando, e ba
sta una rapida lettura del
la relazione che Io accompa
gna per rendersi conto della 
inadeguatezza, anche in que
sto campi"), del governo dimis
sionario. All'origine della cri
si di molte aziende, oltre a 
problemi oggettivi, stanno in
fatti !e inadempienze del go
verno per ciò che attiene I' 
attuazione della legge di ri
conversione industriale, i pro
blemi delia ristrutturazione 
finanziaria delle impreso e il 
ritardo dello Stato e degli 
Knti pubblici nel pagamento 
dei propri debiti. 

Ciò — ha osservato il de
putato comunista — ha de
terminato in molte aziende 
anche sane situazioni inso
stenibili, e quelli che hanno 
pagato in prima persona «©-
no stati i lavoratori, che non 
hanno avuto pagati i propri 
salari o hanno visto messo 
in discussione il proprio po
sto di lavoro. Il decreto quindi 
— ad avviso dei deputati co
munisti — mira esclusiva
mente a permettere il paga
mento dei salari , la r ipresa 
del lavoro di ditte appalta
trici ed esclude perciò in ma
niera tassativa un uso delle 
anticipazioni o per ricapitaliz
zare le imprese o per inter
venti che tendano a dilatare 
i criteri rigidamente fissati 
dal decreto. 

Per questo — ha sottoli
neato Gambolato — riteniamo 
che molte situazioni per le 
quali non è possibile l'utiliz
zazione di questo decreto deb
bano essere affrontate dal go
verno con un impegno imme
diato e diretto. Ci riferiamo 
soprattutto al problema del
la Maraldi (per il quale de
mocristiani e socialisti haano 
presentato strumentalmente 
emendamenti in au la ) : il go
verno s 'era impegnato quasi 
un anno fa a t rovare i modi 

per risolvere la crisi del 
gruppo, ma fino ad oggi non è 
stato in grado di presentare 
alcuna proposta credibile. Es
so perciò porta su di sé tutta 
intera la responsabilità del
l'acuirsi della crisi. 

E ' quindi indispensabile 
— sulla base dell'ordine del 
giorno PCI PSDI-DC — che 
il governo assuma tutte le 
iniziative nei confronti del si
stema bancario in modo da 
garantire non solo il paga
mento dei salari ai lavora
tori, ma i finanziamenti ne
cessari alla Maraldi per la 
piena r ipresa dell 'attività 
produttiva. 

Proprio sulla base delle 
considerazioni svolte, noi co
munisti — ha concluso Gam
bolato — siamo convinti che 
è assolutamente indispensa
bile: 1) definire immediata
mente alcuni piani di settore 
per il 1D78. onde affrontare 
nel concreto la soluzione del
la crisi nell 'industria: 2) in 
questo quadro, assumere una 
serie di provvedimenti per 
la ristrutturazione finanziaria 
delie imprese che, garanten
do un'effettiva capacità di 
controllo e di gestione, siano 
in grado di affrontare e ri
solvere i problemi più esplo
sivi nel settore della chimica. 

Pessimismo a Ginevra 

Oil: necessari 10 anni 
per risolvere il 

problema del lavoro 
Disastrosa la situazione del terzo mondo 
Occorre un tasso di crescita del 6-7% 

G I N E V R A — Gli e s p e r t i de l l ' o rgan izzaz ione in te rnaz io 
n a l e del l avoro (OIL) p r e v e d o n o c h e la d isoccupazio
n e ne i p r i n c i p a l i paes i i n d u s t r i a l i z z a t i del m o n d o , c h e 
c o n t a n o c i r c a 15 mi l ion i d i pe r sone a l l a ricerca di u n 
impiego , n o n p o t r à e s se re e l i m i n a t a t o t a l m e n t e o in 
b u o n a p a r t e p r i m a di u n decenn io . Ciò r i su l t a da u n 
r a p p o r t o p u b b l i c a t o ieri a G i n e v r a d a q u e s t a agenzia 
s p e c i a l i z z a t a de l le Nazioni u n i t e . 

L 'o rgan izzaz ione i n t e r n a z i o n a l e del l avoro r i t i ene , tu t 
t a v i a . c h e es i s te q u a l c h e s p e r a n z a in q u e s t o fosco qua
d r o . c h e s o t t o c e r t i a s p e t t i r i co rda la g r a n d e crisi de
gli a n n i t r e n t a : il l ivello de l l ' imp iego è a u m e n t a t o ne l 
corso degli ultimi dodici mesi in numerosi paesi ( da l 
5 a l l ' I p e r c e n t o ) , in p a r t i c o l a r e in I t a l i a . J u g o s l a v i ! . 
I s r a e l e . S t a t i U n i t i , A u s t r i a . C a n a d a . Norveg ia . Giappo
ne . Aus t r a l i a . F r a n c i a e G r a n B r e t a g n a . 

S e c o n d o i da t i a d i spos iz ione de l l 'OIL, poch i s o n o i 
paes i c h e h a n n o r e g i s t r a t o u n a d i m i n u z i o n e del la disoc
c u p a z i o n e ne l 1977. Si t r a t t a d i S t a t i U n i t i . I r l a n d a . 
O l a n d a . Norveg ia e Sv izzera . I n t u t t i gli a l t r i il n u m e r o 
dei s enza lavoro è invece a u m e n t a t o . 

« A n c h e gli o t t i m i s t i i n v e t e r a t i — a f f e r m a l 'OIL — 
n o n v e d o n o u n a r a p i d a so luz ione a q u e s t a s i t u a z i o n e >. 
I 23 paesi de l l 'OCSE p r e v e d o n o , i n fa t t i , u n a c re sc i t a 
m o d e s t a del p r o d o t t o n a z i o n a l e lordo ( t r a il 3 e ii 5 
p e r c e n t o ) , i n su f f i c i en te p e r r isolvere il p r o b l e m a del
l ' impiego . 

Gli e s p e r t i de l l 'OIL r i t e n g o n o c h e s a r e b b e necessa r io 
u n a u m e n t o r ea l e del p r o d o t t o naz iona l e lo rdo del fi-7 
p e r c e n t o l ' a n n o , f ino a l l a f ine del d e c e n n i o in corso . 
p e r p o t e r e l i m i n a r e la p i aga del la d i s occupaz ione . 

Il p r o b l e m a de l l ' impiego nel t e rzo m o n d o è a n c o r a 
p iù s c o r a g g i a n t e : il n u m e r o dei d i s o c c u p a t i è a t t u a l 
m e n t e di 300 mi l ion i e si r i t i e n e c h e . t e n u t o c o n t o del le 
n a s c i t e , s a r à neces sa r io c r e a r e c i rca u n m i l i a r d o di po
s t i di lavoro e n t r o l ' a n n o d u e m i l a pe r e l i m i n a r e in de t t i 
paes i il p r o b l e m a dei s e n z a lavoro . 

Solo un commissario può evitare nuovi sperperi scandalosi 

AlFItalcasse cercano di bruciare i tempi 
Oggi verrebbe deciso lo scioglimento dell 'ANAPI con ulteriori oneri per l'istituto — Una intervista di Di Giulio a Rinascita 

ROMA — Si t iene oggi a Ro
ma una riunione straordina
ria dell'ANAPI. l'organismo 
attraverso cui l 'Italcassc ha 
gestito Ì piccoli prestiti per
sonali. alla cui amministra
zione partecipa ion . France
sco Riva, sottosegretario al
le P.S. uscente in nnv,n!o d: 
assumere la presidenza del-
l'INVIM, la società a cui ver
rebbero appoggiati patrimonio 
e debiti delle società Calta-
girone. L'intreccio di interessi. 
che basta da solo a denuncia
re gli scopi clientelar! del
l'operazione Italcasse Calta-
girone. verrebbe formalmen
te sciolto trasformando 1' 
AXAPI in cooperativa e stac
candola dall' Italcasse. che ne 
ha sovvenzionato le attività. 

Anche in questo caso rie
ro dell'Itale:»sse. e cioè di 

| un ente pubblico, emigrereb-
j he a favore dei clienti poli-
j tici. qualora non si provveda 
, subito a bloccare le opera

zioni inviando un commissa
rio come è sta»o chiesto da 
PCI e PSI. 

! Le situazioni Italcasse Cal-
ì tagirone e Banco Roma Im-
! mobiliare, quale testimonian-
j za di una più vasta crisi, so 

no al centro dell'intervista a 
I Fernando Di Giulio pubblica

ta questa settimana su Rina
scita. Di Giulio ricorda che 
« Arcaini si è difeso chia
mando in causa le coperture 

j politiche che avrebbero do
vuto garantirlo nel suo ope
rato. Se è un argomento inac-

! cettabile per eludere le re
s p o n s a b i l i t à personali proprie 

alla sua carica si deve però 
costatare che clamorosi epi

sodi. quali l 'Italcasse ed il 
Banco di Roma, si sono po
tuti verificare solo perché fa
voriti dal potere politico. Ma 
è chiamato in causa anche il 
funzionamento dell'ufficio di 
vigilanza della Banca d'Italia 
a cui spetta per legge il con
trollo. Perché si è intervenuti 
con tanto ritardo ad appura
re fatti avvenuti diversi anni 
fa? Questi strumenti di con
trollo devono avere una inci
sività ed efficienza ben di
verse se non si vuole che ri 
sultino inapplicati i meccani
smi di garanzia che sono at
tualmente in vigore ». 

Di Giulio osserva, ancora. 
che « l'intero sistema banca
rio funziona con metodi di 
lavoro e secondo criteri e fini 
che richiedono drast iche cor
rezioni... Il sistema bancario 

negli ultimi 10-15 anni è di
venuto sempre più uno stru
mento di speculazione sulle 
valute, sulle materie prime. 
in par te sui titoli azionari. 
Si t rat ta di una trasformazio
ne internazionale, tant 'è vero 
che le stesse banche svizze
re sono oggi investite dagli 
scandali. Di fronte a questo 
processo di progressiva dege
nerazione. il potere politico 
democristiano, invece di in
trodurre elementi di controllo 
e di riforma per contrastarlo. 
ha perseguito una comparte
cipazione ad alcune opera
zioni speculative ». 

Il fallimento di talune di 
queste operazioni non ha an
cora prodotto una vera corre
zione. € Le operazioni Immo
biliare e fratelli Caltagirone. 
rispettivamente legate al Ban-
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co di Roma e all 'Italcasse. 
sono ancora aperte e dimo
strano che. nonostante le 
grandi difficoltà che incon
t ra . la DC continua a tenta
re il trasferimento delle per
dite >. Complessivamente. Di 
Giulio giudica che < siamo in 
una tipica fase di trans'zio 
ne. caratterizzata dall 'aprir-
si di uno scontro politico tra 
il vecchio sistema di potere 
politico economico, che cerca 
di difendersi, e le forze de
mocratiche che ne contrasta
no il predominio >. Per ciò che 
riguarda in modo specifico 
il sistema bancario « siamo 
regolati da leggi che risal
gono agli anni "Trenta e che 
quindi corrispondono ad una 
situazione ben diversa, più 
facilmente controllabile. 
L'espansione dell'intervento 

bancario, le trasformazioni 
delle strutture economiche 
hanno avuto una portata tale 
che. per fronteggiarla, occor
ro rivedere tutto Lord namen-
to e la legislazione esistente. 
Vi è il problema del finan
ziamento delle imprese indu
striali che impone di rivedere 
a fondo il funzionamento del
le banche e il modo in cui es 
se si rapportano alle aziende. 
La vicenda dell 'Italcasse sol
lecita la revisione della le
gislazione in materia di Cas
se di r isparmio: devono es
sere ridefiniti gli statuti e gli 
organismi direttivi, deve es
sere modificato il sistema dei 
controlli. Sono esigenze di ri
forma che rispondono ad in
teressi nazionali e ad inte
ressi interni alle stesse ban
che ». 

emigrazione 
australia 

Il congresso a Sydney 
dei comunisti italiani 
L'impegno dei compagni nella Nuova Galles del Sud 

Il lavoro per il tessera
mento e il reclutamento al 
partito protede anche tra 
le collettività italiane all'e
stero dove le nostre orga
nizzazioni operano tenendo 
conto della particolare si
tuazione locale e dplle con
dizioni di vita e di lavoro 
dei nostri emigrati. A que
sta prassi si rifa anche la 
attività delle nostre sezioni 
di Sydney e eli altre loca
lità della Nuova Galles del 
Sud (N.S.W.i dove risiedo
no molte decine di migliaia 
di lavoratori italiani e le 
loro famiglie. Sono organiz
zazioni di partito che han
no sia una storia dietro di 
sé e clie negli ultimi anni 
hanno conosciuto un note
vole sviluppo. Grazie allo 
attaccamento e all'impegno 
di tanti compagni emigrati 
nell'immediato dopoguerra, 
hanno saputo resistere alle 
varie ondate della repres
sione anticomunista, legan
dosi nelle lotte comuni ai 
lavoratori australiani e di 
altre nazionalità con un in
tenso lavoro nelle Unioni 
sindacali cti categoria; nel 
contempo hanno s a p u t o 
mantenere una costante at
tenzione verso l'Italia rav
vivata dall'arrivo con i più 
recenti flussi migratori di 
altri e più giovani compa
gni e compagne. 

Questo legame con la so
cietà italiana e il suo pro
gresso democratico e socia
le e questo lavoro nelle U-
nioni sindacali hanno tro
vato piena validità sia nel
la partecipazione alla Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione, sia dalla maggio
re vivacità che ha carat
terizzato la loro presenzi; 
nelle lotte delle forze demo
cratiche e popolari austra- '< 
liane. Pur nelle difficoltà ] 
del momento — la ricon
ferma a Canberra del go- ! 
verno liberale, la gravità | 
della crisi economica e lo * 
allentamento della pressio- i 
ne operaia e democratica ! 
seguito alle recenti elezioni ! 
del Parlamento federale mi- i 
straliano — le nostre orga- j 
nizzazioni della N.S.W. han- j 
no chiuso il tesseramento j 
del 1977 superando il 100 
per cento degli iscritti e i 
con un positivo bilancio di I 
iniziative di massa promos- ! 
se tra i lavoratori italiani, I 
i giovani e le donne. 

La situazione e le sue prò- • 
spettive sono sottoposte ad 

Proposte per 
l'emigrazione 
dei sindacati 
italiani 
e jugoslavi 

Lo schema di un accor
do sugli spostamenti di ma
nodopera tra l'Italia e la 
Jugoslavia è stato concor
dato tra i sindacati dei due 
Paesi (CSY e Federazione 
CGIL-CISL-UIL) e conse
gnato ufficialmente nei gior
ni scorsi ai rispettivi go
verni. 

E' la prima volta che i 
sindacati di due Paesi ela
borano e propongono insie
me gli elementi essenziali 
di un accordo intergover
nativo di emigrazione. E' 
anche la prima volta che 
essi propongono insieme di 
partecipare alla trattativa 
internazionale e ai lavori 

democratica e di classe e i della Commissione bilatera-
I le che dovrebbe assk'iira:-
j ne e controllarne l'applica

zione. 
Il testo consegnato ai due 

governi insisto tra l'altro 
sui seguenti problemi e coa
dizioni: concordare e rego
lamentare gli spostamenti 
di manodopera e la sua oc
cupazione con le necessario 
garanzie e protezioni, e per 
le varie forme di lavoro 
(permanente, s t a g i o n a 
le, giornaliero», per porro 
fine alle assunzioni e trat
tamenti irregolari e clande
stini: definire questo nor
me nel pieno rispetto de
gli accordi itaio-jugoslavi e 
basarle sulla parità di trat-

! tamento e di diritti (lavo-
1 ro, salari, sicurezza soeia-
j le. pensioni, famiglie, for-
, mazione, istruzione, infor-
; inazioni, diritti sociali, sin-
j dacali. culturali, ecc.), sul-
I l'applicazione delle legista-
, zioni nazionali del lavoro 
i e dei contratti collettivi. 

ne dell'azione e della pre
senza nelle Unioni sindaca
li e nelle conferenze degli 
immigrati, con primaria at
tenzione ai giovani italiani 
nati e cresciuti in questa 
società, ma anch'essi ispi
rati da una cultura i cui 
valori fanno parte del pa
trimonio storico e delle tra
dizioni di lotta dei lavora
tori immigrati. La difesa 
del posto di lavoro, la lot
ta per una diversa politica 
economica, la solidarietà 

un impegno di promozione 
culturale sono i punti fon
damentali di questo lavoro. 
Valorizzando di più il pa
trimonio culturale europeo, 
si vuole operare per otte
nere a lunga scadenza e 
assieme agli altri gruppi di 
immigrati (greci, spagnoli, 
jugoslavi) una rottura del
la egemonia anglosassone 
sul modo di far politica 
e introdurre in queste so
cietà idee e valori che fan
no parte della cultura dei 
paesi di origine. 

Questa somma di proble
mi e di obiettivi costitui
rà i motivi attorno ai qua
li i comunisti italiani emi
grati a Sydney lavorano per 
dare una piattaforma di in
dirizzo politico e impegno 
operativo al loro congres
so indetto per il 2 aprile 
prossimo. Vi vogliono arri
vare con un grande balzo 
nel tesseramento e nel re
clutamento. (p. p.J 

svizzera 

Consenso degli emigrati 
alle proposte del PCI 
Con passione e apprensione si segue la crisi di governo 

I sondaggi di opinione 
non sono necessari per ve
rificare quanto sia ampia 
l'attenzione dei nostri con
nazionali in Svizzera attor
no alle vicende politiche i-
taliane di questi giorni. Nel-

. , le assemblee congressuali, 
un approfondito esame dei i n e n e riunioni associative, 
compagni attivisti e diri- j n e l l e i s t a nze unitarie par-
genti. Particolare attenzio- j tecipative, sui luoghi di la
ne e stata rivolta ali Italia i v o r o e nei punti di ritrovo 
non solo per il grande m- I -• • 
teresse con cui sì seguono I 
le vicende dopo il 20 giu
gno '76, ma in ispecie og
gi per il ruolo e le pro
poste del PCI nello sforzo 
unitario per superare la cri
si. In tal senso si vuole 
intensificare l'impegno nel 

e di incontro — ovunque 
si discute e si dibatte. 

Mai come in questo in
tenso periodo, i nostri emi
grati hanno seguito con tan
ta passione ed apprensione, 
una crisi di governo. Sen
tono vivamente che sono in 
gioco scelte dalle quali di

lavoro di informazione an- | pCnder'à quale prezzo do 
cne estendendo la diffusio- ' vranno ancora pagare per 

realizzare la più grande del-ne di Xuoro Paese, il quin- I 
dicinale democratico dei la- l 
voratori italiani in Austra- \ 
lia. | 

La crisi recessiva che da 
anni scuote l'economia au- j 
straliana, l'incremento del- ; 
la disoccupazione giunta al i 
7 per cento, l'acutizzarsi ' . ,,,. 
dei problemi della scuola, i U n s e 2 n o dell importanza 
della previdenza, delle pen- 1 crescente delle forze demo-
sioni. della promozione cui- j 
turale e ricreativa, fanno ! 
più pressanti i bisogni dei i 
nostri connazionali; pur tut-

L/attività della 
FILEF a Montreal 

tavia non è sufficientemen- | 
te compresa l'importanza > 
che a tale scopo ha la de- j 
mocratizzazione delle istitu- | 
zioni consolari con la par- i 
tecipazione diretta degli e- J 
migrati, ma a ciò potrà ! 
supplire l'orgnnizzaz'one di j 
dibattiti e la valutazione del i 
progetto di legge presenta- I 
to su questa questione dal i 
PCI. i 

Sul versante australiano, j 
l'impegno punta in direzio- , 

eretiche negli ambienti del 
l'emigrazione italiana nel 
Quebec è stata la nomina 
da parte del ministro Lau-
rin di uno dei vice-presi
denti della FILEF di Mon
treal. il prof. Filippo Sal
vatori, quale consulente del 
governo provinciale per la 
applicazione della legge 101. 
la legge che affronta gli 
spinosi problemi della lin- j 
gua e ad una cui corretta 
applicazione sono tanto in
teressate le famiglie dei no
stri emigrati. Sempre a 
Montreal, la delegazione 
della FILEF è stata ospi
te d'onore alla Conferen
za provinciale della pace. 

Assemblee in Belgio per 
la Conferenza operaia 

La preparazione della VII 
Conferenza operaia del PCI 
vede impegnate in un lavo
ro di ricerche ed elabora
zioni sui problemi dei la
voratori italiani in Belgio 
anche le organizzazioni dei-
la nostra Federazione di 
Bruxelles. Una prima as
semblea dei lavoratori ita
liani occupati nell'industria 
metalmeccanica si è svolta 
la scorsa settimana a Her-
s:al. nella regione di Lie
gi. in cui e concentrata una 
buona parte della manodo
pera emigrata. Altre due 
assemblee si tengono que
sta sera, semDre nella zo-

le aspirazioni di un lavo
ratore costretto all'emigra
zione: essere parte non più 
emarginata ma protagonista 
di un'Italia rinnovata. Ec
co perchè la proposta di 
un governo di emergenza e 
di solidarietà nazionale, ha 
trovato largo consenso e 
sollevalo tante aspettative. 

Gli emigrati sono tra co
loro che più hanno dram
maticamente sopportato Io 
conseguenze delle lacerazio
ni del passato a causa del
l'inadeguatezza dei governi 
:i direzione de. e del deca
dimento politico, sociale e 
morale del Paese. Sono 
quindi tra i maggiori inte
ressati a che si crei e si 
sviluppi quel grande sforzo 
nazionale propugnato dal 
PCI, quale condizione es
senziale per far uscire il 
Paese dalla presente, peri
colosa situazione di insicu
rezza e di marasma eco
nomico. 

Le questioni al centro del 
confronto delle forze poli
tiche e sindacali relative al 
lo sviluppo e all'espansione 
economica e produttiva de
vono avere una collocazio
ne precisa in un program
ma politico e programma
tico di governo, senza il 
quale gli emigrati non a-
vranno alcuna alternativa 
alla loro condizione attua
le. D'altra parte il loro con
tenzioso presentato alla 
Conferenza nazionale delie-
migrazione è sempre aper
to. Anzi, nel campo speci
fico della problematica c-
migratoria. l'inadeguatezza 
del governo monocolore de 
dell'on. Andreotti è risulta-

j ta ancora più marcata. 
i Mentre i problemi degli e-

migrati incominciavano ad 
j essere affrontati organica-
• mente dalle Regioni e dal 

movimento sindacale ed as-
[ sociaiivo. dalle forze polii i-
I che e dal Parlamento, il 
! governo non è stato in gra-
! do di assicurare neppure 
) il coordinamento intermini-
! steriaìe. 

j Vi sono tutti i morivi e 
j le condizioni p^r facilmen-
j te prevedere che nei pros-
j sìmi giorni anche gli emi-
! grati non vivranno la cri-
! si di governo stando alla 
i finestra, da spettatori. Al 

contrario, svilupperanno il 
dibattito e la discussione 
e si mobiliteranno per por
tare il loro contributo al-

na di Liegi, a Seraing con 
i lavoratori del grande com
plesso metallurgico Cocke-
rill, e a Fleront dove mol
ti italiani lavorano in a-
ziende di piccole e medie 
dimensioni. Un'altra assem- , , . . . . 
blea si terrà domani sera j l e lotte :n pieno svolgimen-
a Liegi città. Domenica 26 j t o . i n I , a I i a a l fi?e d j \ m ' 
febbraio a Bruxelles avrà P.nmere una re-ale svolta 
luogo il convegno in cui ! fne, P o n 5a »n pnrno piano 
le risultanze di tutte 2e as- i a lotta al cnentelismo. al-
semblee tenute in queste i ' a corruzione, alla violen-
settimane dalle nostre or- I ™. e P e r "? , n u o v , ° corso 
ganizzazioni in Belgio ver- n e ; . , . r a PP°. r , ,
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ranno vagliate come con- PoM.iche. isolando e batteri-
tributo per la partecipalo- «"o i gruppi dell avventura 
r.e alla Conferenza operaia ! e della conservazione. 
di Napoli. i CESARI NO BECCALOSSI 

brevi dall'estero 
• Attivi di operai italiani 
emigrati si svolgeranno sa
bato e domenica a OCII-
SENIIAl'SEN e ESSI.IN-
GEN «Stoccarda) in prepa
razione delia Conferenza o-
peraia di Napoli. 
• Il compagno on. Brini 
presenzierà domenica mat
tina alla riunione del CF 
della Federazione di FRAV 
COFORTE. 
• 11 57* anniversario del 
nostro partito sarà celebra
to domenica 12 dalle orga
nizzazioni del PCI in LUS

SEMBURGO con l'interven
to del compagno Facchini 
della CCC. 
• Con la partecipazione del 
responsabile della Federa
zione lavoratori chimici del
la regione ASSIA, si e svol
to martedì 7 a Francofor
te un incontro di lavora
tori italiani per discutere 
sulle prossime elezioni per 
il rinnovo delle commissio
ni interne di fabbrica. 

• Una riuscita assemblea 
di lavoratori emigrati ha 
celebrato anche a MEL

BOURNE il 57' anniversa
rio della fondazione del 
Partito comunista italiano. 
• Sabato 11 febbraio avran
no luogo assemblee con
gressuali a BUELACH e 
PFAEFFIKON. La sezione 
Gramsci di ZURIGO orga
nizza una conferenza sui 
problemi sociali. 
• A GLARONA ed a ALT-
DORF incontri dei nostri 
connazionali con il PCI per 
un dibattito sulla situazio
ne politica in Italia e i 
problemi delle nostre col
lettività locali. 


